Le donne e il lavoro

indagine sui fabbisogni formativi condotta in funzione della progettazione di DONNA IN DONNAIN - Donne al lavoro
Il progetto DONNAIN ha l'obiettivo di favorire e promuovere l’inserimento o reinserimento lavorativo delle donne, attraverso il recupero di competenze di base (informatica ECDL, lingua inglese, diritti e doveri dei lavoratori e delle lavoratrici) e relazionali (comunicazione sul luogo di lavoro, ricerca attiva del lavoro, autoimprenditorialità) con particolare attenzione alle esigenze di conciliazione tra tempi di vita e di lavoro (gestione del tempo).

In particolare si fa riferimento al vasto panorama delle PMI della provincia di Firenze all'interno delle quali le partecipanti troveranno impiego con ruoli di assistenza alla segretria e all'ufficio. Si tratta di attività che spesso sono svolte part-time e questo concilia con le esigenze delle partecipanti e delle aziende. L’attività formativa viene accompagnata durante tutto il percorso da una intensa attività di orientamento individuale, condotta da consulenti con comprovata esperienza con lo specifico gruppo di destinatari,  e rivolto alla comprensione delle proprie potenzialità alla comprensione delle dinamiche del mercato del lavoro e ad un accompagnamento individuale durante lo stage. Lo stage prevede rientri in aula allo scopo di condividere le esperienze maturate e confrontarsi con i docenti e orientatori.

Il percorso, della durata complessiva di 300 ore è articolato in 6 fasi, tra loro complementari e sinergiche in una logica di approccio integrato:

1. Pubblicizzazione dell’attività 

2. Selezione dei partecipanti

3. Formazione specialistica d’aula. 

4. Orientamento individualizzato (trasversale a tutte le fasi)

5. Stage in azienda (Mentoring)

6. Diffusione finale dei risultati raggiunti: evento conclusivo.

1. Pubblicizzazione dell’attività

Questa prima fase è finalizzata a promuovere nella maniera più capillare possibile l’attività presso il gruppo bersaglio individuato. 

2. Selezione

In fase di selezione oltre a definire l’elenco dei 12 partecipanti, verranno richieste le prime indicazioni ai partecipanti per favorire la partecipazione delle donne  (disponibilità in termini di tempi e orari, esigenze particolari, criticità) e per una corretta progettazione di dettaglio dell’intervento

3. Formazione d’aula (200 ore per 12 allieve) suddiviso nei seguenti moduli: 

1
Comunicazione nel mondo del lavoro e identità di genere

2
Informatica di base EDCL

3
Donne e mondo del lavoro (pari opportunità, mobbing, salute e sicurezza, maternità ecc..)

4
Lingua Inglese

5
Gestione del tempo

6
Ricerca attiva del lavoro e Autoimprenditorialità

4. Orientamento (36 ore complessive). Gli incontri individuali di orientamento rivolti ai singoli partecipanti saranno finalizzati ad analizzare il livello di predisposizione e di preparazione dei soggetti e a supportarli nella partecipazione al percorso stesso. Si prevedono 3 incontri individuali per ciascun allieva.

5. Stage di 100 ore per 12 allieve presso aziede del territorio

6. Diffusione finale dei risultati. Progettazione, realizzazione e diffusione di 1 brochure di riepilogo e disseminazione di contenuti e risultati del progetto e organizzazione di un evento finale per la diffusione dei risultati conseguiti

Analisi dei fabbisogni formativi

 Il progetto, coerentemente con il presente bando, risponde all'esigenza di una rapida riqualificazione professionale per donne (specialmente se appartenenti a fasce deboli, over 40, con basso profilo professionale)  in modo da favorire un loro inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro e supportarle nella conciliazione dei tempi di vita e del lavoro. 

La nostra ricerca sul complesso tema del rapporto "donne e lavoro" concorda nell'affermare quanto le donne siano penalizzate nei loro percorsi lavorativi dal dover conciliare tempi del lavoro e della vita. Molte lasciano il posto di lavoro con l'arrivo del primo figlio e moltissime ricorrono al "part-time" per accudire figli piccoli. La precarietà, per le donne, è spesso una scelta obbligata e si protrae a volte oltre i 40 anni di età. I dati trovano conferma maggiore quando si prendono in considerazione donne immigrate o a basso profilo professionale. L'allontanamento dal posto di lavoro, o la precarietà contribuiscono a far perdere competitività alle donne specialmente in un settore, quello informatico in continuo aggiornamento. Il progetto risponde a queste esigenze in primo luogo fornendo alle partecipanti competenze informatiche di base(ECDL) e di lingua inglese requisti indispensabile per l'accesso a qualsiasi ruolo lavorativo di segreteria. Contestualmente, avvia una attività di promozione dell’empowerment individuale, delle proprie competenze relazionali, fornendo indicazioni per la ricerca attiva del lavoro, per la sicurezza e i diritti delle lavoratrici

Per la corretta definizione del progetto che affronta il  problema dell'inserimento e renserimento lavorativo delle donne è stata condotta una attenta e dettagliata analisi degli studi e delle indagini sui fabbisogni formativi relativi al complesso rapporto tra donne e lavoro.

Il tema è individuato come prioritario dal PIGI Piano d'Indirizzo generale Integrato 2006-2010 cui fa riferimento questo stesso bando. la nostra analisi a poi fatto riferimnto alla vasta produzione editoriale della "Commissione Regionale per le pari opportunità" che propone un centro di documentazione pari opportunità, una banca dati studi di genere, e un vasto elenco di pubblicazioni (v. http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/attivita/pubblicazioni.htm). Abbiamo anche consultato il sito della Consigliera per le pari opportunità della provincia di Firenze  http://www.provincia.fi.it/pariOpp/consigliera/index.htm. Tra i testi più utili segnaliamo la ricerca: "Il lavoro delle donne in provincia di Firenze - L'impatto della flessibilità sull'occupazione.

(http://www.provincia.fi.it/pariOpp/consigliera/ricerca.zip) 

Infine peruna completa definizione dell'esigenza formativa e del problema ad essa collegato è stata effettuata una ampia indagine "in rete". In particolare:

- Il Rapport Excelsior 2007 del Centro Studi Unioncamere

http://excelsior.unioncamere.net/

- portale IRES Istituto di Ricerche Economiche e Sociali (www.ires.it)

- portale della provincia di Firenze ( www.provincia.firenze.it)

- portale della Regione Toscana (data base) www.regione.toscana.it

- portale del Comune di Firenze www.comune.firenze.it

- portale ISFOL Istituto per lo sviluppo della formazione dei lavoratori

<http://www.isfol.it>

- il sito ufficiale della Confcommercio ( www.confcommercio.it) nella sezione provincia di Firenze.

· www.docup.toscana.it/
La soluzione che il progetto propone per il problema dell'inserimento e  reinserimento di donne nel mondo del lavoro attraverso il recupero di competenze di base e trasversali si integra pienamente e concorre a raggiungere i medesimi obiettivi di altre iniziative locali, quali ad esempio:

1) PIGI Piano d'Indirizzo Generale Integrato 2006-2010 "Favorire la conciliazione fra vita lavorativa e familiare di uomini e donne"

2) Piano regionale per lo sviluppo economico 2007 – 2010 (Prse) che si pone l’obiettivo di “sostenere la crescita attraverso il miglioramento della competitività e dei livelli occupazionali, soprattutto femminili” 

2) Il piano E-Toscana che vede proprio nello sviluppo di tecnologie informatiche uno strumento di dialogo con i cittadini extracomunitari

3) Il Piano provinciale di sviluppo 2006 ce prevede particolari iniziative di sostegno all'occupazione femminile.

4) Il Documento programmatico triennale 2006-2009

"Valorizzazione della differenza di genere e promozione di pari opportunità tra donne e uomini" (L.R. 14/87)

5) L’ art.9 della legge 8 marzo 2000, n. 53. e il decreto di attuazione alla legge (Decreto del 15 maggio del 2001) che prevede la possibilità per le imprese di ottenere contributi a fondo perduto per l'introduzione di particolari forme di flessibilità per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle donne

6) Attività di Rete Donne in Toscana che svolge sul territorio attività di promozione delle buone prassi in materia di pari opportunità.

